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Non si dà corso a’ richiami se non sono 
accompagnati ai fascia sotto cui si 


spedisce il giornale. 


TORINO, 7 AGOSTO . 


CHI RAPPRESENTA L’ITALIA? 

Nella penosa incertezza in cui siamo.ri- 
guardo alla piega ‘che: pretiderannò ‘gli‘af- 
fari in Sicilia, non abbiamo né volonta, hd 
lena per rivolgere il pensiero, ad..altri, ar- 
gomenti politici.‘ Vediamo Vagitarsi del par- 
tito così detto d'azione èd ‘abbiamo letto 
sullo pagine di quel.giornale,,.che: più. fe- 
delmente ne, interpreta: le tendenze, un.ap- 
pello selvaggio alla guerra civile, clio il 
Diritto si. contenta. di chiamare maschia 
vigoria di. stile, ed: «abbiamo taciuto | nella 
speranza cheil buon senso pubblico avrebbe 
bastato a farne giustizia. Non così possiamo 
fare rispetto; ad: un’ altra teoria che davaltri 
organi statutarii, specialmente di Milano, ve- 
diamo sostenuta col calore di una profonda 
convinzione. 

Questi giornali, nel lodevole: intento. di 
spingere il governo» verso 'la:soluzione della 
controversia’ di' Roma ‘é' ‘di'“mantenere là 
desiderata conciliazione coll’elemento mag- 
giormento rivoluzionario; sostengono che 
alla fine dei conti Garibaldi rappresenta la 
Italia, cho la sua formola— Roma 0 morte— 
se adesso. non è accettata: dallo oltitudini 
perchè predomina la deferenza verso il prin- 
cipio d'autorità, nondimeno è la sintesi della 
volortà nazionale a cui è necessario dare 
soddisfazione. 

Ebbene, noi crediamo che in queste as- 


serzioni sì contengono» perniciosissimi - er-» 


rori e siano questi la‘ cagione principale 
dellè presenti difficoltà. Fintanto che havvi 
un Parlamento liberamente. eletto! e (che 
questo Parlamerito, quasi ‘unanime, protesta 
di non voler lasciàre compromettere da ca- 
pricci, individuali.ipiù vitali interessi della 
nazione, nessuno ha il diritto di erigersi ‘ad 
interprete della volontà nazionale, facendo 
astrazione da. questa, opinione regolarmente 
manifestata dal Parlamento. 

«L'errore, e funesto errore, cominciò ap- 
puoto quando un’assemblea creata non ‘si 
sa come, nè da chi, osò intitolarsi rappre- 
sentante della nazione, 'Il'géneràle Garibaldi 
trovò in essa uno strumento più docile che 
non fosse stata la legale rappresentanza della 
nazione; s'inebbriò dell’applauso delle mol- 
titudini e degli amici che lo circondavano, 
senza analizzare. sifio a.che punto poteva 
far assegnamento ‘sull’adesione efficace di 
quei plaudenti; si lasciò trascinare dalla 
sua stessa passione e disse come Luigi XIV 
— lo stato sono io — Ma con un poc@più 
di calma in Jui ed, un’ po’ meno d’adulazio- 
ne negli altri, avrebbe potuto giungere 
mai a questa superba conchiusione facendosi 
ragione» delle opinioni espresse nel Parla- 
mento,? Era ragionevole il: supporre che la 
Camera dei deputati, liberamente eletta da 
una graù parte di. cittadini, dovesse. pesare 
per nulla nel: giudicare: le tendenze 0 lo 
aspirazioni della nazione ? Ì 

Il generale Garibaldi fu certamente in- 
gannato da’ suoi piaggiatori e lo-s'inganna 
‘+ anche adesso quando lo si vuol persuadere 
essere esso il rappresentante esclusivo della 
nazione; ma usando della‘ necessaria pru- 
denza egli avrebbe potuto conoscere l’in- 
ganno, perchè sta bene il ricerdarsi della 
reverenza e’ deil’affetto a- lui. mostrato in 


Parlamento‘; ma ‘non è giusto il dimenti:! 
care la ferma resistenza che, la sua. poli» . 


tica personale colà ha incontrato. 

Non è vero del pari che Roma 0 morte 
sia la formola della volontà nazionale e le 
dimostrazioni fallite di questi ‘ultimi giorni 
lo provano anche ai ciechi, a meno che non 
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siano di quelli risoluti a non voler vedere. 
Roma e Venezia è formola della volontà 
naziona », ed in questa non'havvi chi dis- 
senta, da pochi clericali in fuori; ma Ro- 
ima 0 morte, vale a dire la guerra; contro 
la Francia, l’ostilità giurata al capo ‘della 
nazione francese, la rivoluzione che s'in- 
trona senza freno in. Italia per agitarla, - e 
condurla probabilmente alla. sua’ rovina, 
quando manca così poco ad assicurarne il 
trionfo, questa è bandiera esclusiva. d’un 
partito che: è in' assoluta minoranza in 'Ita- 
lia, 6 quegli che’ là fa sventolare, per 
quanto benemerito e. glorioso egli sia, non 
ha diritto certamente di dire — Yo sono V'Y- 
talia. 


In 
La, Discussione è giornale che, come è nato, 
così, continuando come ha esordito, morrà;, 
fra l'indifferenza di tutti; e diciamo poco. 
Oggi ha due articoli su di noi, né quali a- 
Spira ‘ad esser’ maligna ‘e non'è che puerile, 
Dice che il ministero Ricasoli accettava ‘i 
servigi dell’Opinione, ‘ed il giornale novizio 
non sa che l’Opinione non serve a nessuno, ma 
al paese soltanto. i 
ice che. l'Opinione invoca i mezzi. rivolu- 


zionari, mentre, ha, come sempre, respinta la- 


rivoluzione scomposta, disordinata 
partito d'azione. 

Ma non v'haum'altra rivoluzione legale, 
nazionale, feconda ? E come siamo noi diven> 
tati uno stato di 22 milioni d’italiani, se non 
a nome della rivoluzione ? o 

Rinneghi la Discussione questa rivoluzione, 
e domani potrà farci l’apologia del granduca 
di Lorena, de’ Borboni di Napoli e del potere 
temporale del papa. 

Essa ha principiato per guisa che qualunque 
cosa possiamo attenderci. da lei. 

Noi, siamo sempre: pronti. ad una diseus- 
sione calma; spassionata, onesta, nella quale 
il bene d’Italia sia l'argomento e lo scopo. 

Ma un giornale che rinnega i principi del 
risorgimento nazionale ‘e deride le più rispet- 
tabili convinzioni , può benè sperare un’ effi- 
mera celebrità dal paradosso, frutto dell’igno- 
ranza e della versatilità delle politiche opi- 
nioni, ma non che noi ce ne occupiamo punto. 

I nostri Jettori sanno se noi siamo disposti 
ad abbandonar i nostri principi od a sacrifi» 
care quelle massime: di libertà e dî ordine che 
costituiscono la ‘nostra forza e da cui dipendé 
il nostro avvenire e che il ministero sacrifica 
con tale leggerezza da meritarsi l’ appoggio 
del nuovo foglio, la Discussione. 

\ 


s pericolosa. del 


_— — essa 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Questa mattina la Camera udì le inter- 
pellanze dell'on. Minghetti al presidente del 
Consiglio sugli ultimi fatti di Sicilia. Le 
risposte del commendatore Rattazzi nulladi 
nuovo «ci rivelarono; l’on. presidente del 
Consiglio espresse la fiducia che il generale 
Garibaldi, quantunque non abbia ceduto ai 
primi consigli delle persone inviate. al suo 
campo-dal governo, dopo più mature rifles- 
sioni, sì sottometterà alla. volontà ferma ‘e 
decisa del Re. Smentì pure le dicerie di 
diserzioni avvenuto nell’esercito. 

Quindi Ja Camera dopo aver udito Ja 
relazione di varis ' elezioni, intraprese Ja 
discussione del progetto di legge. relativo 
al passaggio al démanio dei beni finora ap- 
partenenti: alla Cassa ecclesiastica. 

Nella seconda tornata, la Camera conti- 
nuò l'esame del progetto di legge relativo 
alla concessione delle strade ferrate napo- 
litane, togliendo a testo della discussione, 
‘ secondo la deliberazione d’ieri, la proposta 

Bastogi. 
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PROCLAMA DI GARIBALDI 
Ecco l’ordine del'giorno' del generale Ga» 
baldi ai volontari, annunciatoci: da' an tele- 
gramma di Palermo del'2 agostò, e rettificato: 
Miei giovani, Commilitoni. : 
e Anche oggi ci riunisce la causa santa del nostro 
paese; — anche oggi, senza chiedere — « che si 


OPINION 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche. 
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Agosto 1862 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; nelle pro. 
vincie, presso gli Uffici postali. È ; " 
n. 5. A Londra, 


A Parigi, all'Agence Havas,rueJ. J. Roussean, 

da Frederik May, 9, King street.StJames: h 

Fink Lane, ‘corti ci LE et PED Ca a; 

n oo ge 3 gno L. \. la linea, è 
lettere reclami levono essere indirizzati franchi 

Direzione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti, dA 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Wi o, vi 
dell'Ospedale, n. 8, al prezzo Cia cent. 25 la Tae bi 


Un foglio arretrato cent. 406. 


Rendere costituzionale il governo di Napoli e di 
Sicilia era tutto. ciò che. ragionevolmente poteva 
attendersi e. più di qoello che la ben nota. perfidia 
dei Borboni lasciava sperare. di.raggiungere. Biso- 
gna rendere questa. giustizia; a Garibaldi: alla sua 
fortunata audacia deve l’Italia. la. sua unità, e il 
Re d'Italia metà del suo: regao, 

Avendo compiuto. queste grandi cose, Garibaldi 
sì ritirò sul. suo scoglio e contento della gratitudine 
del suo paese e dell’ammirazione del mondo, si de» 
dicò come un altro. Cincinato alla coltivazione della 
sua piccola terra, attendendo, come si supponeva 
generalmente, il tempo in cui l'Italia avesse ancora 
bisogno del sno indomito valore e: della sua popo - 
larità senza rivali, Garibaldi andò alla. sua terra. 
Abi! perchè lasciolla di,nuovo, prima che suc- 
cedesse qualcho avvenimento, onde fosse di nuovo 
chiamato sotto le armi? Egli è tale chenon va sog- 
getto a. molte eause .che ;falsano 6 distruggono il 
giudizio. Egli è affatto superiore all’avidità del da- 
naro, Egli è incapace di fare una parle” egoistica 
o disonorevole. Nessun. cavaliere escì mai in cerca 
di ayventure con intenzioni più pure, con cuore più 
indomito! Eppure questo uomo,. così nobile in se 
stèsso, cosi grande per le gesta compiute, sembra 
ora dimostrare con, animo deliberato, quanto sià 
facile di, cancellare .il, rispetto per le più appari» 
‘scenti qualità, e di far perdere Ja memoria dei più 
splendidi servizi. Perchè egli fu vittorioso contro 
la miserabile tirannide di Napoli; egli crede di es- 
sere abbastanza. potente contro il grande impero 
militare della Francia, e non ristà dal parlare nei 
termini più ingiuriosi di quel sovrano, che comun- 
que siano i suoi errori, può pretendere al merito 
incontestato di esser fabbro ed autore dell’indipen- 
denza che ora possiede l’Italia, Si stupisce nel 
leggere lè parole chie Garibaldi pronunziò contro 
l’imperatore dei francesi. È un linguaggio così rozzo 
che, non, possiamo comprendere, come. una persona 
di sentimenti, regolari ed educata; possa lasciarsì 
trasportare, qualunque sia ila ;provocazione, ad im- 
piegarlo. Inoltre, l'effetto; si perde nella stessa osa: 
gerazione, , È ridicolo .il sentire questi ardenti eccì- 
tamenti: di, marciare contro la Francia, fidando nella 
propria buona causa;e nella propria spada; indiriz- 
zati.ad.un.piccolo, numero di siciliani, sinora cal- 
pestati senza resistenza della tirannide, e costretti 
a cercare un. ricordo, di opposizione nel: fatalé no- 
me dei Vespri siciliani; delitto che riempì d’orrore 
persino ‘il medio» evo. Non si trova ragione alcuna 
per questa violenza. straordinaria: di linguaggio. 
Alcuni Ja «cercano! persino néllà più raffinata politiea 
matchiavellica: » Taluni: vi! vogliono scorgere un 
piano concertato coll'imperàtore; ‘dei ‘francesi, ché‘ 
desiderando vedersi forzata la ‘mano’ per 'l0 sgoni- 
bro ‘di Roma, ha: messo in piedi: questa commedia, 
per avere un pretesto di ritirarsi, La risposta’ sì è; 
che le minaccie dei siciliani, ved'anche‘un’invà: 
sione italiana degli stati romani, non producono al- 
cun terrore sull'animo dell’imperatore dei francesi, 
e nessuno gli crederebbe se. egli'stesso Jo aller» 
masse. Altri pensano che. Garibaldi cerchi di ‘eccia 
tare i timori. dell'imperatore che: sorga un altro Or: 
sini, e che speri. operando pi timori imperiali, di' 
fare per Roma quello che Orsini fece per l’Italià;- 
Siamo ben lungi dal credere. che un .sì vile dise- 
gno abbia per un sol momento trovato favore negli 
occhi del valoroso e cavalleresco Garibaldi. 

Dobbiamo accettare l’interpretazione , the come 
la più semplice, è anche la più probabile, cioè ri- 
tenere che Garibaldi crèda realmente quello ghe 
dice, e che; inebbriato dai precedenti successi. ot- 
tenuti in circostanze veramente Straordinarie, egli 
supponga che per compiere cose impossibili non oc- 
corra. che tentarle, , 

E questa. una (remenda prova per l’Italia; ma 
quella che fra tutte le, prove sostenute. essa aveva 
meno motivo di attendersi. Non era impossibile 
che un sovrano, il quale non poteva ripromettersi 
grandi vantaggi personali dalla guerra , fosse an» 
sioso di farla cessare al primo momento opportuno, 
senza guardare troppo scrupolosamente ai termini 
del suo proclama. A 

Era pur naturale ehe il papa; i cui predeces. 
sori avevano ricusato. di cedere per un, migliaio 
di anni, persistesse nella sua politiea tradizionale 
e aggiungesse un altro non possumus alla lunga 
serie di simili rifiuti. Non sarebbe stata, senza pre 
cedenti, se Vittorio Emannele avesse mancato alla 
costituzione alla quale egli deve il suo regno, e 
avesse cercato di adoperare contro jl suo popolo il 
potere affidatogli per beneficarlo. Tutto ciò sarebbe 
stato conforme al corso naturale. degli eventi. Ma 
che Garibaldi, il liberatore dell'Italia meridionale, 
l’anima stessa del patriotismo e dell'onore . avesse 
a costituire se medesimo quale. principale difficoltà 
del governa, per la cui creazione ‘egli. aveva fatto 
tanto ; che prima che fossero. ristaurate le sue fis 
nanze, prima che fosse. consolidata l’unione d’Italia, 
prima, che il tempo e il successo avesse dato coe= 
sione alla novella monarchia, eglì avesse a cercare 
d’involgere il governo. stesso in una lotta per la 
quale, sia dello senza discredito*dell'Italia, questo 
Non sarebbe stato, anche nelle più. favorevoli. circo» 
Stanze, abbastanza forte, in una lotta contro il ge. 
nio militare e i vasti mezzi della Francia, senza la 
minima sperauza di approvazione o di assiste 
da qualsiasi potenza europea, che Garibaldi ab 
a tentare una tal cosa, ciò è 


fa? dove si'ta ? e quale sarà la ricompensa delle 
vostre fatiche? » — voi sieté accorsi col sorriso 
sulle labbra, ‘colla gioia silla ‘fronte, ‘al banchetto 
delle battaglie, sfidando‘i prepotenti dominatori stra- 
nieri, e gettarido la ‘scintilla ‘divitia del conforto 
i nell’ anima dei nostri fratelli schiavi. 

Che la Provvidenza mi niantenga all'altézza della 
vostra fiducia: ecco ciò che ‘fu il mid'desiderio di 
tutta'Ja vita, è ehe riassume l'ardente mio desi: 
derio d'oggi. 

Fatiche, disagi, pericoli sono le' solite mie pre- 
messe; e quelle promesse che spaveriterebbero ani- 
me deboli, o mercenarie, sono uno stimolo — io 
lo so — pèérsi coraggiosi ‘omini. che mi ‘accom- 
pagnano, 

Io'vi' conosco Bene, resti mutilati di gloriose bat: 
taglia; e conosto bene l’animosa gioventù che mi 
segue: — A voi dunque superfluo sarebbe chiedere 
valore nelle pugne: — Dévo' però da questa stessa 
gioventù chiedere la disciplina, senza la quale rion 
può esistere @rmata, è’ che. noi dobbiamo curare 
non: meno degli eserciti stanziali. ‘Ricordfamoci, 
che fa colla severa loro disciplina che i Romani 
poterono padroneggiare il mondo, 

Anche l'affetto ‘delle popolazioni ché visiteremo; 
noi ‘dobbiamo procurare; la gloriosa nostra impresa 
verrà dal buon còntegnò verso di quelle’ agevolata 
assai; e l’ultima nostra campagna del 60 n'è ben 
uria prova. 

Noi, riuniti al nostro prode esercito, daremo un 
ultimo saggio del valore italiano col realizzare al 
fine:la'patrià unificazione; ‘ed'i valorosi figli della 
Sicilia saranno anche questa volta i precursori déi 
grandi destini a cui è chiatbato il nostro paese: 

Ficuzza, 1° ‘agosto 1862. 
Firmato: — 'G. Ganisiini. 
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I mandante superiore della guardia Màa- 
zionale di Palermo ha pubblicato a quei mi- 
liti il seguente ordine del giorno: 


ITALIA.E VITTORIO EMANUELE 
è il proclama di Garibaldi, come è'quello» del go» 
verno del Red’ Italia, 

Tra coloro che hanno comune lo scopò' non ‘vi 
può essere che differènza sui mezzi a raggiungerlo 
— è questione di famiglia»che mi augurò'abibia' pre» 
sto.a comporsi. 

La guardia nazionale che dev'èssere al disopra 
| d'ogni partito, deve tenersi compatta intorno aî 
propri capi e serbare. tàlé un contegno di’fermezza, 
allinehè i malintesi di famiglia non degenerino' in 
lotta, fraterna. 

Appoggiato al patriottismo della guardia: nazio= 
nale; parte: elettà del popolo, mi sento forte di a- 
dempiere Ja mia missione, di tutèlare l'ordine'e la 
libertà e far così rientrare negli animi quella calma 
e fiducia, che sono indispensabili alla’ vita ‘sociale 
di questa città già tanto benemerita della'cadsa i- 
liana. 

Palermo, 2 agosto. 
Il Comandante superiore 
Cav. G. Menor. 


——  rrek-——m_ 


IL PROCLAMA REALE 


Il Times reca il seguente articolo’ sugli ul- 
timi avvenimenti d’Italia: 


Tatti i lettori della storia: del. medio evo, per 
non dire dei drammi storici. di Shakespeare, cono- 
scono le vicende tragiche del gran. fattore .dei re 
in Inghilterra. Superiore a tutti in valore ed-elé» 
quenza secondo le rozze idee di quei tempi e cer- 
tamente superiore a tutti. per. sticcessi militari il 
gran Conte di. Warwick. trasse sopra di sè gli occhi 
dell'Inghilterra e dell'Europa. Con una facilità quasi 
miracolosa fece scendere dal trono il debole erede 
della. casa .di Lancaster. e collocò al suò posto il 
giovane e valoroso sovrano, suo compagno! d'armi, 
fidato amico ed alleato. Reso poi scontento. dello 
stato di cose. cercato ‘da lui, abbattà. colla stessa 
meravigliosa facilità il re che aveva fatto. Ma egli 
{ fu incapace di conservare i frutti della sua. vitto- 
ria. La nazione rovesciò la politisa di Warwick ed 
egli perì senza gloria, lasciando dietro di sè il nome 
di un gran dace militare, ima di un ‘incostante sed 
inetto politieo. ., 11 parallelo. storico non ‘è ‘esatto 
in ogni parte, ma. dovrebbe dare. argomento da 
riflettere; ai patrioti. italiani. Garibaldi, .womo. del 
popolo, avrebbe qualche cosa da. imparare. dalla 
storia..del gran Conte inglese, Pochi. uomini conse- 
guirono e più pochi ancora. conservarono . una: sì 
splendida riputazione .come quella che toccò nella 
nostra prosaica età. a quel personaggio straordinario. 
| E stata la sua fortuna di. riuscire in un'impresa: 
| dopo l'altra, le: quali solo il successo poteva .as- 
solyere dalla taccia di temerità imperdonabile. Con 
una mano, di uomini e con pochissima ‘efficace as- 
sistenza per parte degli abitanti, egli si rese pa- 
drone della. Sicilia ed entrò in Napoli. quasi solo 
in una carrozza. scoperta,  prendendone. possesso 
malgrado il numeroso e disciplinato esercito, Senza 
Garibaldi l’Italia sarebbe stata tagliata in due. Lo 
imperatore dei francesi. non. ha mai avuto .l’inten- 
| zione di dare, Vittorio Emanuele. difficilmente po- 
| teva.sparare dopo la pace di-Villafranea. di avere; 
‘ di più che il Milanese, Parma, Modena, Toscana' 


veramente una sven: 


TT re 


‘tura grave ed impreveduta, la sula cosa che fra 
“tatte quelle che sono accadute, l’Italia non poteva 


prevedere, e non aveva alcun motivo di attendere. 

Ma al male, ora, avvenuto; bisogna. rimediare. 
Nessuno, per quanti, benefici abbia conferiti, acqui- 
sta con ciò il diritto di condurre a rovina il po- 
polo beneficato. Siamo perciò lieti di scorgere che 
il Re, sebbene, nol dubitiamo, lo abbia fatto colla 
più sincera ripugnanza, abbia messo fuori un procla- 
ma che ammonisce la gioventù, cui' particolarmente 
si è rivolto Garibaldi, di non lasciarsi strascinare 
dalle illusioni, di non dimenticare il dovere di gra 
titudine verso i migliori alleati dell’Italia, e di non 
fare del nome di Roma; desiderio di' tutti, un se- 
goale.di-guerra. Il-Re- parlerà: quando l'ora sarà 
giunta. Ogni altro appello è quello della [ribellione 
e della guerra civile. 

La responsabilità eil rigore della legge cadrà su 
quelli che non ascoltano l'appello. Il proclama si 
spiegò con dignità e brevità e speriamo avrà l’ef- 
fetto di arrestare Garibaldi nella sua pazza carriera. 
Certamente avremmo dovuto supporre che la sua 
propria esperienza gli avrebbe dovuto provare ab- 
bastanza che egli si appoggia male, credendo come 
faceva Mazzini prima di lui, che la Francia sia 
pronta a sorgere per la causa dell’Italia libera, e 
che qualsiasi tentativo dell’imperatore per resistere 
alla volontà degli italiani debba essere il sugnale 
per la sua detronizzazione. Crediamo precisamente 
il eontrario. Crediamo che l’imperatore incorse in 
molto maggiore impopolarità fra le' classi superiori 
della nazione francese col’assistere l’Italia che per 
qualsiasi altro atto del’suo regno e che nulla da- 
rebbe maggior piacere ad una gran parte della 
nazione francese quanto il vedere disfatta’ l'opera 


di Magenta e Solferino. La Stessa esperienza di ' 


Garibaldi a Roma dovrebbe avvertirlo come la 
Francia sia ben poco disposta ad essere sentimen - 
tale intorno ai diritti degli italiani al possesso della 
città eterna. L'errore era scusabile sotto una re- 
pubblica, ma è senza scusa alcuna‘sotto un impero. 
Che Mazzini cercasse di rovinare l’Italia e di di- 
straggere l’ultima sua probabilità all’umità ed in- 
dipendenza, è abbastanza naturaleg tutta la sua 
vita è stata coerente in ciò, e sebbene possiamo 
dirè senza la sua intenzione, pure sempre devota a 
questo fine; ma avevamo diritto di sperare altre 
cose e migliori da Garibaldi. 


e nn 


I 


Scrivono da T'arigi, 5 agosto, all’ Indepen- 
dance belge : | 


L’Indépendance ha riprodotto la voce assai sparsa 
ed accreditata, secondo la quale il governo francese 
avrebbe indirizzato a tutte le potenze che hanno 
riconosciuto il regno d’Italia la domanda di convo- 
cazione d'un congresso destinato a regolare la que- 
stione romana. Ho ragione di credere , e la mia 
opinione è divisa da. parecchi che vivono nelle 
sfere diplomatiche, che questa voce non sia che 


un'eco di altre voci relative ad nna comune azione, 


della Russia e della Francia per riuscire finalmente 
alla convocazione d'un congresso europeo che deve 
essere la panacea universale. Io non ammetto che 
la Francia, rivolgendosi solamente agli stati che 
hanno riconosciuto l'Italia, sia già venuta ad un 


passo sì ostile contro l’Austria quale sarebbe quello | 


che tenderebbe a porla fuori dei negoziati europei. 
Un atto sì grave sarebbe la negazione assoluta della 
missione che. si attribuisce dagli uomini politici 
meglio informati al viaggio in Germania del nostro 
ministro degli affari esteri. 

Secondo l'opinione di costoro, il sig. Thouvenel 
sarebbe specialmente incaricato d'appianare le. dif- 
ficoltà che l’Austria ha costantemente sollevate con- 
tro un congresso nel quale essa si troverebbe quasi 
isolata, Il nostro ministro adunque avrebbe degli 
abboccamenti coi principali uomini di "stato. au- 
striaci, Si assicura: perfino che .il sig. Billault ha 
preso parte a queste conferenze.’ 


IT Ieseeie]e ie o&—o—P 


LE CONFERENZE DI COSTANTINOPOLI 


Serivono da Parigi, 3 agosto all’ Indépen- 
dance belge: , 


La Francia e la Russia respinsero recisamente 
la pretesa del Divano di circoscrivere la discus- 


© sione allo statu quo. Esse dichiararono con fermezza 


che la conferenza sì era riunita non per approvare 
uno statu quo impossibile, ma per trovare il ri- 
medio ad'una situazione piena di pericoli; che i 
mezzitermini non potendo essere considerati che 
come mezzi dilatorii, non sarebbero accettati dalle 


popolazioni interessate e tutt'al più potrebbe ritar- 


dare di qualche tempo un'esplosione che forse questa 
volta s'estenderebbe ben al di là della Servia. 

Il signor di Moustiers adanque ed il principe La- 
banoff chiesero la demolizione della fortezza di Bel- 
grado; tuttavia meno assoluti nelle loro proposte 
che non il principe Michele , essi abbandonarono 
la.questione delle altre fortezze, la distruzione delle 
quali fa parte C'el’programma serbiano. . 

Senza pronunziarsi in un modo così categorico, 
îl rappresentante dell’Italia fece, intendere assai 
chiaramente che se la conferenza non riusciva a 
trovare qualche compromesso accettabile dalla Porla 
e: dalla Servia, egli si riunirebbe risolutamente alla 
Francia ed alla Russia. - 

Quanto alla Prussia, se dobbiamo giudicarne 
dalle riserve in cui si è tenuto il suo rappresen- 


tante, pare che essa voglia assumere la parte di. 


ciliatrice fra le opposte opinioni. ; 
SH ‘proposito degli affari di Servia, Aali bascià ha 
assicurato af vlenipotenziari essere inesatta la voce 
che l'esercito di Omer bascià si fosse avvitinato 
al confine serbo. 


e o I ru 
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INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO. 
CAMERA DEI DEPUTATI , 


SEDUTA DEL 7 AGOSTO 
© Presidenza Teconio, 


La seduta è aperta alle ore 8 15 antim. con la 
' lettura del verbale delle due sedute di'ieri , che 
| viene approvato, e con quella di mì sunto di peti- 
zioni. 

Si procede all’appello nominale. 

MINGHETTI. Nelle gravi eontingenze in’ cui 
versiamo, nella incertezza, e nelle stesse contraddi- 
zioni delle notizie che corrono, io vorrei « pregare 
‘ l'on. presidente del’ Consiglio de’ministri a dare 
qualche nuova esatta su ciò che tiene sospesi gli 
animi di tutti. 
| RATTAZZI. Io prego la Camera di non voler 
{ prestar troppo facile fede alle voci che la malva- 
| gità.o oltri sentimenti fano circolare false od in- 

grandite. 

Io non mancherò di pubblicare prontamente ed 
esattamente nuove di Sicilia. quarido me ne-per- 
verranno, 

Frattanto però, abbenchè abbia il’ dolore di co- 
noscere che la, prima risposta del generale Gari- 
baldi non fu guari favorevole alla nostra fiducia, 
tuttavolta non ho abbandonata ancora la speranza 
che, meglio consigliato, dopo aver fatto più pro- 
fondo riflesso, se non alla violazione de’suoi doveri, 
almeno alle conseguenze di essa violazione, dan- 

; nose al paese, in presenza delle diserzioni che av- 
vengono nel suo campo, ritornerà a più miti con- 
sigli, e deporrà ogni pensiero di resistenza. 

Frattanto mi gode l’ animo a poter assicurere la 
Camera che nessuno scontro è avvenuto. 

Si sa che il generale Garibaldi, da Ficuzza sem- 
brava, accennare con un movimento a Castrogio- 
vanni. 

La posizione però può cambiare da un momento 
' all’altro, 

Prego nuovamente la Camera a voler star in 
guardia dalle voci esagerate o false. Così è falsa 
quella che si riferiva a diserzioni avvenute nel no- 
stro esercito, del quale anzi è eccellente lo spirito. 

SINEO. Non accogliere tutte le voci è prudente, 
è doveroso. Ma il giornale ufficiale , il quale dice 
che le truppe inseguono il generale Garibaldi ido- 
pera una formola sconveniente ed antinazionale, 
(Rumori) 

Il signor presidente del Consiglio, quardo si è 
parlato del proclama del 3 agosto, ha diehiarato 
non trattarsi che di un atto, di cui il ministero 
assumeva tutta la risponsabilità. Ora, perchè viene 
| oggi il presidente del Consiglio a dirci che il gene- 

rale Garibaldi non porse ascolto per anco alle pa- 
role del Re? 1 

Si ricordi il presidente del Consiglio del 10 di- 
cembre 1848 in cui aveva assunta un’ attitudine 
non molto dissimile dala odierna di. Garibaldi ; e 

| si ricordi poi del I6 dello stesso mese, che già 
‘ sedeva nel sonsiglio della Corona. 

Inquanto alla condotta di Garibaldi, ciascuno può 
avere la sua opinione. (Rumori) Sissignori! anche 
nei fatti di Sarnico il potere giudiziario non sem- 
| bra aver fatto ai compromessi quel carico che loro 
addossò il ministero. (Rumori) Il Re è al dissopra 
di' tutti i partiti. Non conveniva quindi farlo inter- 
venire. 

(L’oratore continua frai rumori sempre crescenti 
della Camera). 

RATTAZZI. Non posso lasciar passare Je parole 
dell'on. Sineo senza protesta. Le teorie da lui 
svolte convertirebbero in diritto la ribellione, por- 
‘rebbero sul. trono l'anarchia. Chiunque proclami la 
guerra, finchè il Re non l'abbia proclamata per il 
primo, alza la bandiera della ribellione. 1) Re non 
è responsale del proclama, ma nessuno ha diritto 
di dubitare un istante che questo non contenga la 
ferma volontà del Re. Così il generale Garibaldi 
non si oppone solamente ad un atto che contiene 
la volontà del. ministero, il quale è tenuto a ren- 
derne conto quandochessia, ma si oppone contem- 
poraneamente alla volontà manifestata dal Re. 
(Bene) f 

SINEO. L'on. presidente del Consiglio per poter 
accusare le mie teorie le ba rifabbricate. Io non 
ho emesse opinioni lesive dello statuto. 

PRES. Si limiti al fatto personale. ' 

SINEO. Mi pare che sia un fatto personale lo 
spiegare le opinioni che ho emesse e che mi furono 
ritorte ad accuse. 

(trumori con cui l'oratore è accolto fino dalle 
sue prime parole si vanno col progresso delle me- 
desime sì fattamente aumentando, che è obbligato 
a tacere). } 

Riprende indi a poco il discorso; ma i rumori sì 
rinnovano, sino a che l'ordine del giorno è all’im- 
provviso messo ai voti ed approvato. 

SALARIS riferisce sull'elezione del collegio di 
Oristano. Il generale Boyl fu eletto. Le operazioni 
elettorali però presentano due irregolarità. L'ufficio 
credette di passarvi sopra, perchè gli apparvero 
come uno scambio di cifre fatto innocentemente 
piuttosto che un colpevole errore. 

RICCIARDI osserva che per ben tre volte l’ele- 
zione del collegio di Oristano fu annullata ; locchè 
mi dimostra che galta ci cova. Io vorrei conoscere 
il novero. e la ‘qualità degli elettori. Io non vedo 
come si possa non tener conto di due proteste di 
onorati cittadini, che accusano di corruzione l’ele- 
zione del generale Boyl. Colgo quest'occasione per 
osservare che simili sconci si ripetono frequente - 
mente, e che converrebbe porvi opportuno e conve=- 
niente riparo. 

SINEO. Quando le cose fossero nei termini e- 
“pressi, io proporrei di rimandarne l'esame ad una 


"| Giunta, prima chela Camera detida. Havvi una 


denuncia formale di corruzione, a cui non si può 


5) 


a meno di dar corso. Sul deputato che entra in 
questa Camera non deve pesare alcun sospetto di 


simile genere. Tanto più poi devesi nel caso con- 


creto essere severi dacchè nel collegio di Oristano, 
come ben diteva l'on. preopinantè, non Sarebbe la 
prima volta the avvenrebbe simile scandalo. 

(Vedi: ai voli, cai voti). © ua 

Conchiude o pel rinvio all’nflizio o perl’annal- 
lazione. v Le) 

CATUGCI appoggia queste conchiusioni con altri 
argomenti. 

SALARIS dichiara ch'egli non riferì le proprie, 
ma le conchiusioni dell’ufficio. 

Uno degli onorevoli preopinanti vorrebbe che un 
elettore perchè sa di lettera abbia da ‘ottenere mag: 
giore cunsiderazione degli analfabeti. Non credo che 
uno, chiunque siasi, abbia per ciò solo diritto ad 
un ossequio maggiore di tuiti-gli altri. 

(Voci: ai voti, ai voti). 

Si pone ai voti l'inchiesta proposta dall’onorev. 
Sineo. 

Dopo prova e contròprova è respinta. 

Si pongono ai voti le conchiusioni dell’ufficio per 
la convalidazione. 

Quest'ultima è approvata. 

PRES. dà' comunicazione di una lettera relativa 
appunto ad. elezioni. Il marchese Salvatore! pareva 
avesse accettato il posto di sostituito procuratore 
generale in Catania, per cui quel collegio fu di- 
chiarato vacante. 

Ora questi scrive che avvenne un equivoco 
avendo egli non accettato quella carica, ma sib- 
bene altra în seguito offertagli, quella cioè di con- 
sigliere della Corte d’appello, carica ‘che non gli 
toglie la deputazione, 

CONFORTI (ministro di grazia e giustizia) con- 
ferma la verità di quanto scrive il deputato mar- 
chese Salvatore. 

PRES.*dichiara che così verrà riammesso nel 
novero dei deputati l’on. marchese Salvatore di 
Catania. 

FABRIZI riferisce sulla elezione dell’avv. Passe- 
rini nel collegio di Bibbiena. 

L'ufficio ha conchiuso, in seguito allo avere il 
signor Passerini rinunciato ad uno stipendio go- 
vernativo, che percepiva perla convalidazione della 
sua elezione. 

SALARIS sosserva che oltre ad essere stata irre- 
golare la rinuncia allo stipendio, questa rinuncia 
poi era condizionata alla convalidazione della sua 
elezione. Tutto ciò non dà le migliori garanzie della 
fatura indipendenza di quest'impiegato: Conchiude 
per l'annullamento, aggiungendo che havvi anche 
una protesta di 30 elettori, tutti ‘di’ rispettabile 
condizione. ‘ 

CINI. -Quelle del preopinante gli sembrano più 
che fatti, insinuazioni. o 

SALARIS (per un fatto personale) respinge la 
parola insinuazione usata dall’on. preopinante. Il 
signor Passerini io mon lo conosco. To ho citato 
fatti, ed ho commentato la protesta, di cui la Ca- 
mera ha udito la lettura. Io purè protesto contro 
questa elezione. 

RATTAZZI. Havvi una questione assai più ele- 
vata da considerare in codesto, Ed è se basti ad 
un impiegato il rinunciare allo stipendio per dive- 
nire eleggibile, conservando la qualità. d’impiegato. 
La legge veramente dice « stipendiati a carico del 
bilancio dello stato »: questa è la lettera, ma evidente- 
mente lo spirito è di non mandare al Parlamento, 
ss non in numero limitato, persone che si. suppon- 
gono dipendere dal potere esecutivo per altri vin. 
coli ancora che non sia lo stipendio, a cui preca- 
riamente rinunciano. Iò parlo nell’ interesse dei 
principii e non faccio applicazioni al ‘caso che ci 
occupa: 

ROMANO G. opina valida ed incensurabile la 
elezione del signor Passerini. L'on. presidente vor- 
rebbe stabilire che non è la persona, ma la. carica 
che la legge esclude dalla deputazione. Io sono del: 
l'avviso contrario. Cita in appoggio alcuni antece- 
denti della Camera. Continua a riandare i fatti, 
non vedendo. in essi niente che non sia naturale, 
regolare, legittimo. Conchiude per la. convalida- 
zione. 

CINI. ll. signor. Passerini era direttore dell'ar- 
chivio di Firenze con uno stipendio governativo, & 
cui rinunciò assai prima d'ora, e conservò un inca- 
rico senza stipendio, quelo di ordinare un Museo 
storico. 

Lo stipendio che percepiva ultimamente era per 
un incarico temporario affidatogli dal governo, co- 
siczhè nulla osterebbe da questo lato alla. validità 
della sna elezione. 

FABRIZI legge alcuni documenti in appoggio 
delle conchiusioni dell'uffitio "primamente: emesse. 

(Voci. La chiusura). 

SANGUINETTI (contro la chiusura). Fa d’uopo 
riportare la questione ‘sul suo vero terreno. A tal 
uopo io addurrò alcuni fatti. (Rumori) 

BERTEA (contro la chiusura); Conviene precisare 
l’epoca in cui fu data la rinuncia allo ‘stipendio € 
determinare la natura dello stipendio, cioè se pre- 
cario 0 stabile. (Rumori; voci: la chiusura) 

La chiusura è adottata. 

Si pone ai voti l'annullamento di questa elezione 
proposto dal deputato Salaris. 

Dopo prova e controprova l'annullamento non è 
approvato. 

Si pongono ai voti Je conchiusioni della Commis. 
sione per- la convalidazione della elezione. 

È approvata. 

È all'ordine del giorno la discussione. del pro- 
getto di legge sul passaggio al demanio dello stato 
de” beni immobili ora appartenenti alia Cassa ec- 
clesiastiga. 

D'ONDES-REGGIO propone la questione pregiu- 
diziale. È una legge importante, che non si deve 


discutere a precipizio sullo scorcio d'una -sessione. | 


La si rimetta alla sessione ventura. Lo stato non 
andrà a fascio per ciò. 

L’oratore si scaglia eontro la pessima ammini | 
strazione della Cassa ecclesiastica nelle provincie, 


‘proponendo ‘che la votazione 3u questo 


i FE; PRE” 
dove codesta istituzione fu novellamente introdotta. € 

SELLA (min. delle finanze). Sono note le opi- 
nioni dell'on. D’Ondes in codesie materie. Egli 
trascende facilmente. Io protesto contro le sue ac- 
cuse ‘di mala amministrazione. 

ROMANO G. Alcuni conventi nelle provintie me- 
ridionali, per imprevidenza della amministrazione 
della Cassa ‘ecclesiastica, hanno mancato talvolta 
del necessario sostentamento. Io: prego l'onorevole 
ministro della giustizia a provvedere affinchè frati 
e le monache sieno soddisfatti “puntualmente dei 
loro assegnamenti. ‘ ) 

Del resto io non sono favorevole alla questione 
pregiudiziale. à : 

CONFORTI (min. di giustizia). A ciò l’ammini- 
strazione della Cassa ecclesiastica non mancò mai. 

Quando «un religioso reclama contro “qualche 
mancanza, non si tarda un istante a far ragione 
alle sue domande se fondate in giustizia. 

D'ONDES. Rispondo al ministro delle finanze che 
i miei principii sono quelli della libertà e della 
giustizia. ; 

SELLA (min. delle finanze) interessa la Camera 
a voler respingere la questione pregiudiziale, 

A spese straordinarie ci vogliono straordinarie 
risorse. Questa legge ne‘è ‘una, oltre essere un 
anello necessario per altri progetti. 

La questione pregiudiziale, posta aì voti, non è 
approvata. 

S'apre la discussione generale. : 

DE LUCA. Se si vuole:far disparire gli enti pa 
rassiti che si chiamano Cassa ecclessiastica ed Eco- 
nomato proponga il ministro una legge per l’inca- 
meramento generale dei beni ecclesiastici. Il pro- 
getto in discussione non è che un mezzotermine. 

MANCINI dopo un lungo discorso conchiude con 
l’approvare questa legge come una parte di un di- 
segno più vasto che comprénderà necessariamente 
la soppressione della Cassa ecclesiastica. 

La discussione generale è chiusa. 

La seduta è levata alle ore 12 merid. 


Seconda tornata — Presidenza Teconio. 


La tornata è aperta alle ore 2 30 pom. 

PRES. annuncia che 92 deputati propongone che 
in via di emendamento il seguente articolo sia ag- 
giunto alla legge delle strade ferrate meridionali e 
lombarde: PARERI 

« É data pure facoltà al governo’ del Re di sti- 
pulare ed eseguire uno 0 più contratti ‘di. conces- 
sioni per la costruzione e l'esercizio delle ferrovie 
calabro sicule alle ‘condizioni medesime di ‘quelle 
prescritte nella presente:legge per le strade ferrate 
nelle provincie meridionali e; nella Lombardia, e 
migliorarle ove potrà. » i 

La Camera ha ieri deliberato che la proposta 
Bastogi sia posta in discussione quale emendamento 
al progetto ministeriale. 

Fra l'onorevole presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e l'onorevole Bonghi si scambiano poche pa- 
role sull'ordine della discussione. 

MOSCA propone un emendamento allo alineà del- 
l'articolo primo, il quale art. integralmente è così 
concepito: 

€ Art. 1: È accordata al signor conte Bastogi la 
concessione delle seguenti linee di strade ferrate: 

1. Una linea lungo il litorale adriatico da Ancona 
ad Otranto per Termoli, Foggia, Barletta, Bari, 
Brindisi e Lecce, con una diramazione da Bari a 
Taranto; ; 

2. Una linea da 
Eboli e Salerno; n 

3. Una linea. da Ceprano a Pescara per $ora, 
Celano, Solmona e Popoli;.; fiele 

i. Una linea da Voghera a Pavia, e finalmente 
una linea da Pavia‘ a Brescia per-Cremona. 

Il sig. concessionario 'sarà ‘autorizzato ad aequi- 
stare la linea da. Napoli a Salerno:con diramazione 
per Castellamare, la quale jin tal caso entrerà a 
far parte della concessione ai patti della presente 
convenzione. » |. PI 

MANDOLALBANESE propone la questione pre- 
giudiziale a questo ‘articolo; primo, relativamente al 
tracciato delle ferrovie, sul quale si è già esaurita 
la discussione nell'occasione chie si approvava il 
contratto Talabot, ‘che. fu disdetto, fu 

CASTELLANO impugna l'alinea, e gli articoli 

seguenti, che la Commissione propose aggiungersi 
dopo l'ultimo: alinea dell'articolo primo della pro- 
posta Bastogi: ... i 
« Sarà però in facoltà del concessionario 0 so- 
cietà. di sostituire al tronco di cui al numero 2 
una’ linea da Termoli ‘a Napoli attraverso Ja re- 
gione apennina-sannilica, purchè faccia la-ozione 
nel termine di duemesi, Anche questa linea en- 
trerà a far parle della concessione per gli obbli- 
ghi ei diritti inerenti. » / 
« Art. 2. Fatta la dichiarazione di accettare la 
predetta sostituzione, sarà obbligo dei concessionari 
di costruire e porre in esercizio entro l'anno 1866 
una diramazione ‘da’ questa trasversale a Foggia; 
salvo al governo il diritto di concedere: ad altri la 
costruzione e l'esercizio del tronco abbandonato, e 
fermo però a favore dei concessionari il diritto di 
prelazione di cui in seguito. fia . 

«Art. 3, Se i concessionari non faranno la pre- 
messa dichiarazione nel. termine dei due mesi, 0 
dichiarassero anche prima di rifiutare Ja sostitu- 
zione di cui nei precedenti ‘articoli, rimane riser- 
vato al governo.il diritto di cencedere ad'altri Ja 
costruzione e l’esercizio della ‘detta. ferrovia da 
Termoli a Napoli. “AL 

« Art. &. Nel'caso previsto dall'art. 2 dovranno 
i concessionari intraprendere immediatamente 'ì la- 
vori di costrazione della ferrovia da Termoli a Na- 
poli dai due capi pet modo che l'esercizio possa 
essere aperto con una celerità corrispondente ai 
termini stabiliti per Ja.traversa ‘per Conza. > 

SUSANI (della Commissione) rende le ragioni di 
tali aggiunte fatte dalla Commissione. Conchiude 
inea sì 
sospenda sino a:dopo approvate 9' meno lo arlitolo 
BOGQNIO, droni n fi Re na sarti 


è . Pi 


Foggia a Napoli per Ascoli, 


a aQRa Aa a 


| 


vat, 


CASTELLANO non crede che la Camera debba 


accordare la 
motivi. 
* Propone la soppressione del surriportato alinea 
proposto dalla Commissione. dopo l’ultimo alinea 
dell'articolo primo della proposta. Bastogi. 
NISCO propone la medesima questione sospen- 
siva dell’on. Susani. bi 
PRES. Propone di porre ai. voti l'articolo primo 
‘per parti, cioè per numeri come è diviso, che com- 
prendono ognuno una linea di ferrovie» 
DE BEPPO propone un emendamenio al numero 


chiesta sospensione e ne svolge i 


primo. 3 y 
DEPRETIS (min. dei Javori pubb.) vorrebbe dar 

comunicazione alla Camera di una'lettera del’ conte 

Pietro Bastogi. * 


MELLANA opina che la Camera abbia preso la 


deliberazione di discutere ‘Ja proposta Bastogi come 
e mendamento al progetto ministeriale, ma facendo 
astrazione dalla persona di qualunque concessiona- 
rio. (Rumori) L € 9* 
MASSARI (segretario) legge una-lettera; ‘con cui 
Pietro Bastogi dichiara di essere“pronto a stipulare 
col ministro dei layori pubblici il relativo contratto 
a tenore della proposta: clie “ha già presentata e 
degli emendamenti'che successivamente gli furono 
chiesti e che accettò. 


Sull’ordine della discussione si scambiano con-. 


fusamente varie proposte ed. osservazioni. 
MASSARI dà lettera degli articoli 4, 6, 8, 8 bis, 
10, 15, 17 e 20 della convenzione colle modifica» 
zioni proposte od imposte ed accettate da Bastogi, 
Legge indi del capitolato gli=articoli 10, 15, 21, 81, 
32, 36, 43. LENTA 
MELLANA domanda al ministero ed alla Com- 
missione se i 90, soscrittori della proposta Bastogi 
sono garanti: e solidali degli impegni del medesimo, 
DEPRETIS (min: dei’ lavori pubblici) legge ‘il 
testo della lettera con ‘cui questi 90 soscrittori si 
obbligarono verso il sig. conte Pietro Bastogi. 
Dopo alcune ‘paròle dell'on. Bonghi e d'aliri che, 
atteso i bisbigli della Camera, non arrivammo ad 
udire, la parola è concessa al deputato 
DE BEPPO. Svolge l'emendamento da lui propo- 


sto consistente nel fare passare la linea fra Termoli” 


e Foggia per Lucera. Le ragioni di questa sua mo- 
zione ci riescono incomprensibili ‘atteso il tuono 
bassissimo della voce dell'oratora. BASA, 

SUSANI. Noi facciamo una ‘legge e ‘’fioh uno 
studio da ingegneri. 

Combatte l'emendamento dell'on. preopinante. 

DE BEPPO replica. 

BONGHI al n. 2 dell’art. 1 propone un'aggiunta 
consistenta in ‘una diramazione delle ferrovie da 
Foggia a Manfredonia. Ne svolge brevemente le ra- 
gioni. 

DEPRETIS (min. dei lavori pubblici) oppugna 
l’importanza della linea proposta adducendo che fra 
Manfredonia e Foggia il movimento delle merci e 
delle persone è così meschino, dietro informazioni 
ch’agli si è procurato dal direttore delle strade fer- 
rate napolitane, che non bavvi neppure una comu- 
nicazione periodica é regolare, come sarebbe certa- 
mente avvenuto se la natura delle relazioni fra 
questi due punti fosse stala animata ‘e moltiplice. 

BONGHI aggiunge qualche cosa, sopratutto circa 
al commercio dei grani, che era fin qui interdetto. 
» L'emendamento Bonghi, posto ai voti, è respinto. 

CATUCCI propone una variazione nella direzione 
delle linee contemplate da questo numero 2 del- 
l'art. 1. 

SUSANI risponde al preopinante. 

Il n. 2 posto ai voti è approvato. 

Si pone in dissussione il n° 8. 

LANGIANI propone un ‘emendamento, che svolge. 
Consiste in una linea da Pescara a Foggia. 

DEPRETIS. ‘Nori esseridovi urgenza, il ministero 
studierà questa linea, |’ + se 

LANCIANI si ritiene. soddisfatto è ritira il suo 
emendamento. aort 

RICCIARDI propone che tutti gli emendamenti 

‘ siano trasmessi alla Commissione. 

PERUZZI. Amo le discussioni che portano risul- 
tati pratici ed utili. Von è così quella sugli emen- 
damenti che si vanno proponendo, sui quali pro- 
pongo la È pietre pregiudiziale. 

«MELCHIORRE non è soddisfatto nè delle dichia- 
razioni del ministro de’lavori pubblici, nè di quelle 
dell'on. preopinante sulle particolarità da loro e- 
sposte. Del resto non vorrebbe emendamenti, onde 
non cagionare ritardi; nella votazione, come avver: 
rebbe se si dovesse ‘attendere l'adesione ad essi 
per parte del comcessionatio; * a 

MICHELINI sostiene la proposta questione pre- 
giudiziale. 17, } 

MELLANA vuole che continui. la discussione, 

Qualehe altro; deputato. prende la parola; ma è 
interrotto da voci che gridano ai voti, ai voti, 

La proposta Peruzzi è. di votar l’intero art. 1° 
senza dar adito ad altri emendamenti. 

DEPRETIS si dichiara favorevole ‘a questa mo. 
zione; ma dacchè si stabili dalla Camera di votare 
l’articolo divisamente, mi pare ‘indecorosa e dan- 
nosa la proposizione Trezzi. 4 

Il n° 8 è posto ai voti ed approvato, 

Si procede al n° 4. : 

JACINI propone una giunta, che appoggia a 
molte ragioni. 

Questa aggiunto è così concepita: « Salvi per 
questi ultimî i diritti, della ‘Compagnia delle fer- 
rovie lombarde e dell’Italia centrale, in'ordine al 
capitolato premesso alla legge dell'8.luglio 1862. » 

La giunta, posta ai voti, è approvata. 

Si pone ai voti il n° 4. 

VALERIO propone un emendamento, ‘consistente 
nell’aggiunta, di una linea {da Casteggio a Pavia. 
Lo svolge. di IA RL 2 
. DEPRETIS (ministro dei lavori pubblici). Non 
disconosce l’importanza di queste linee, ma essen- 


dogliene stala presentata una più diretta, Yinanzia-" 


ri&mente non potè: non darle Ja preferenza. 
TFALERIO insiste sul suo emendamento. 
, Posto ai voti, non è però approvato» si} > 


Si approva il numero 4°. 


MOSCA.al primo alinea dell'articolo primo pro; 
pone un emendamento, consistente a limitare al 
concessionario delle prime tre linee il favore di ‘ac- 


quistare la linea da Napoli à Palermo ece. 


Il mio emendamento tende a non pregiudicare 
così, in via di incidente, irrevocabilmente una que- 
stione importantissima, come quelle delle Jinee 
"lombarde. 

* L'emendamento Mosca posto at voti, dopo prova 


e controprova, è approvato. 


ticolo. 


Si pone ai voti” l’ititiero articolo 1 meno le pa- 
role al sig. conte Bastogi, essendo stato deliberato 


in principio che si doveva prescindere dai nomi. 


MELLANA domanda alcune spiegazioni al signor 
ministro se crede di essere abbastanza ‘assicu- 


rato che i concessionari non abbiano ad imporre 


nuovi carichi ai comuni, dopo che l’etario nazio- 
nale spende somme cosi ingenti. — L'altra do- 
manda risguarda la costruzione delle case ‘dei can- 
tonieri. e delle stazioni che non sieno occupate pri- 
ma che la scienza e la esperienza le abbia gua- 


rentite innocue alla salute degli abitatori. 


DEPRETTIS (ministro dei lavori pubblici). Circa 


al primo egli non può impedire convenzioni parti- 


colari fra un comune e la società per lusso di deco-' 
razioni, per ampliazione di edificii, ecc.; al secondo‘ 
provvedono leggi e regolamenti edilizi e sanitarii. 


MOSCA replica qualche. altra cosa. 
Si procede all'art. 2, 


« Art. 2, 1 termini per il compimento della co- 
struzione delle varie sovra dette linee sono fissati 


come segue: 


1. Per le sezioni di strada da San Benedetto del 
Tronto a Conza, e da Napoli ad Eboli il 1° mag- 


gio 1863; 


2. Per le sezioni da Eboli a Laviano il 1° gen- 


naio 1864; 


3. Per.la sezione da Conza a Laviano il 1° gen- 


naio 1865; 


4. Per il tratto da Foggia a'Barletta il 1° gen- 


naio 1864; 


ti 


6. Per quello da Bari a Brindisi il 1° gennaio 


Z. "Per 
naio 1866; 


8. Per la diramazione da Bari a Taranto il 1° 


luglio 1863. 


La linea da Pescara a Ceprano dovrà esser com- 
piuta nel termine di cinque anni a datare dall’ap- 
provazione dei relativi studi definitivi, che dovranno 
essere presentati dentro un anno dalla legge d’ap- 


provazione della presente convenzione. 


La linea da Pavia a Voghera e la sezione ‘della 
linea da Pavia a Brescia, compresa tra Brescia © 
Cremòna, dovranno essere costrutte entro 18 mesi 
dalla data della legge di approvazione della pre- 


sente convenzione. 


da!la stessa data. » 


costruzione di alcuni tronchi. 


PRES. comunica il risulato dello spoglio delle 
schede per la nomina della Commissione dél bi= 


lancio pel 1863. 


Non possiamo tener dietro all'elenco dei nomi 


che egli va rapidamente pronunciando. 
La seduta è levata alle ore 6 pom. 


afasia TT A 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le vre & pom. del giorno 6 fino ‘alle 4 del 7 


agosto, 

Bruda Catterina nata Barberis, d’anni 63 , di 
Dogliani; Garino Maddalena, «id. 19, di Alma, 
serva; Damos Margherita nata Manzoni, id. 23, di 
Millesimo; Asinari di San Marzano marchese Fe- 
derico, id. 42, di Torino; Faccenti Giuseppe Fe- 
lice, id. 32, di Torino, contadino ; Ariello Luigi, 
id. 8, di Torino; Reineri Anna jMaria, id. 75, di 
Castagnole delle Lanze ; Carassale Maria, id. 16, 
di Spezia, cucitrice ; Piovenzale Giuseppa nata 
Borgoglia, id. 34, di Vercelli; Cavallero Giuseppe, 
id. 68, di Villanuova d'Asti, stalliere; Busto ‘Te- 
resa, id. 32, di Vinovo, contadina; Chiabodo Te- 
resa nala Brunero, id. 78, di Reano; Maggi Fran- 
cesco, id. .21, di Parete.; Gravier Ombellina nata 
Borelli, id. 23, di Rivalta. 

Più, 9 da 4 giorno ad anni 6, 

Totale N° 23, dei quali 9 negli ospedali. 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa mattina (7 agosto) la Commissione 
d’inchiesta presso ‘il tribunale militare di 
Torino accogliendo le conclusioni delle requi- 
sitorie. dell’avv. Ricciardi, rappresentante del 
pubblico ministero, ha ‘pronunciato 1’ accusa 
contro il colonnello Giovanni Acerbi. » 

Il colonnello Acerbi è accusato « di tenta- 
tivo del reato. previsto dall'articolo 79 del 
codice penale militare; per avere nella sera 
del giorno 411 luglio p. p. in vicinanza del 
R. castelìo del Valentino in questo città di 


Torino, tentato. di. arruolare Broglia Antonio + 


di Giacomo, d’anni 16, nato a Magliano 
d'Alba, per servizio di gente ribellata al go- 
verno. » 

Le notizie telegrafiche da Palermo sono 
che lo spirito pubblico va migliorando. 


La mancanza di notizie positive tiene in : 


La Commissione ritira la sua giunta a questo ar. 


5. Per ‘quello da Barletta a Bari il 1° luglio 
64 


quello da Brindisi ad Otranto il 1° gen- 


Quella da Cremona a Pavia in ventiquattro mesi 


PERUZZI propone un emendamento , che svolge 
e.il quale varia in parte i termini fissati per la 


grande ansietà, e l’on. Minghetti si fece in- 
terprete del sentimento pubblico, interpel- 


lando a questo riguardo il ministero. 


Dalla risposta dell’on. presidente del Con- 
; siglio questo solo si ritrae, che lo spirito 
| delle truppe è soddisfacente e quale pote- 
vasi sperare da soldati animati dal senti- 
mento del dovere e dall’ossequio al Re ed 
alla patria. Siamo lieti della sua dichiara- 
zione che non sianvi state diserzioni. Noi 
speriamo ancora che Garibaldi cederà, e 
che ogni collisione sarà evitata: in qualun- 
que modo abbia la certezza che la-legge 


sarà difesa e fatta rispettare. 


Quanto alle condizioni di Palermo, ecco 
che cosa ci reca il Corriere siciliano di 


Palermo del 2: 


Giammai una grande illusinne fa più intempe- 


stivamente squarciata. 


Giammai il governo si mostrò più improvvido, e 


senza lutto come in questa occasione. 


Gli arruolameuti si fecero in Sicilia da un mese 
circa così palesemente; i mezzi si prepararono tanto 
allo scoverto, che niuno negli ‘ultimi tempi potè 
‘più dubitare che tutto procedesse colla tolleranza 
implicita del governo. — Una intera popolazione è 
guadagnata a poco a poco da quella fatale illu- 
sione, ed il governo non cura di far conoscere il 
suo pensiero! Ogni sera gli arruolati convengono & 
migliaia: fuori le porte, bivaccano in dati punti, e 
la notte si avviano al loro quartier generale. Il go- 


verno Tace, e lascia fare ! \ 


Uomini, che in gran parte non appartengono ai 
partiti avversi al governo, non potendo rinnegare 
quella evidenza di cose, credono sonata l’ora del 
gran movimento, e vi si ‘associano più caldi e vo- 
lonterosi che mai, nella piena convinzione che qui 
non si tratta di usurpare le prerogative del Re; il 
governo tace; non vede nulla, e lascia che la pic- 


cola palla di neve si formi valanga ! 


Di pieno giorno e per le vie principali della 
ciltà si trasportano i fucili così palesemente, che 
tatti posson vederli... Il governo tace ancora, per- 


che non ha trovato la via legale. 


Quando l’isola intera è già presa alla generale 
vertigine; quando nna massa di seimila uomini è 
già acquartìerata alla Ficuzza, ed altrettanti circa 
sono ‘in cammino per raggiungerli; quando le armi 
e le munizioni sono apprestate, quando tutto il 
paese, senza distinzione di colori e partiti, è im- 
pegnato e compromesso in quella fatale illusione, 
allora solo il governo si risveglia dal suo fatale 
letargo, e trova il punto legale per parlare in quei 
sensi, che gettano la costernazione ed il terrore in 


migliaia di famiglie ! 
E nello stesso giornale del 3 leggesi: 


Ieri abbiamo recisamente chiamato in colpa il 
governo di ciò che accade: — lasciate fare, lasciate 
passare, massima eminentemente vera e feconda 
nella scienza ‘sociale, in politica riesce ad effetto 
diverso ed opposto. — Il governo ha lasciato fare 
gli arruolamenti; il governo ha lasciato passare le 
armi; il governo ha lasciato penetrare nell'animo 
di tutti, l'impresa essere se non autorizzata, tolle- 
rata, Tntte le forze vive del paese son corse: con- 
fidenti sotto una bandiera dov'era scritto Italia e 
Vittorio Emanuele; il movimento che a bella prima 
s'inizia in un solo partito, come per incanto si 
spande fra tutti gli ordini della. cittadinanza, ed 
assume forme nazionali. — Noi stessi, gli uomini 


della prudenza, dei temperamenti, della legalità. 


cademmo anche noi nella comune illusione; giovani 
del nostro partito, malve della così detta consorteria 
si recano al campo; una sottoscrizione si apre nel- 
l’officio del nostro giornale, si ricopre di rispetta? 


bili firme. 


Ecco' la storia di questi ultimi giorni; ecco la 


terribile delusione che al momento in cui scriviamo 
ci pesa sul cuore come un malefico incubo. 


Quella concordia di voleri, d'intenti, di aspira 


zioni; quel calmo entusiasmo che spingeva uomini 
opposti sotto la bandiera del Re; le incertezze e le 
diffidenze passate, le speranze e le gioie avvenire, 
tutto tatto è sparito, come il palazzo incantato al 
tocco della verga del mago. 

Chi vide ieri la città nostra; chi Ia vede adesso, 
potrebbe creder per poco di trovarsi sotto cielo di- 
verso. 

Il dualismo minaccia di assumere le sue forme 
paurose; la guerra civile, sperauza dei nemici d’Ita- 
lia, batte impaziente alle porte. — Però una idea 
ne conforta ed è questa. che la speranza dei nemici 


.d’Italia non abbia ad esser piena, in un paese dove 


il buon senso del popolo ha saputo scongiurare ben 
altre tempeste che non sien le presenti. 
“————.————___=ttwwn 

Si legge nella Patrie del 6: 

Jl ritorno dell’imperatore a Parigi 
vamente fissato per giovedì prossimo. 

S. M. si recherebbe immediatamente a Saint- 
Cloud dove rimarrebbe sino al 10. 

Il 10, l’imperatore partirebbe pel campo di Cha- 
lons e l'imperatrice si recherebbe col principe im 
periale a Biarritz. 

La dimora dell’imperatore al campo di ChAlons, 
sarebbe, dicesi, di breve durata. 

Prima di recarsi a Biarritz per raggiungervi la 
imperatrice, si assicura che l'imperatore intrapren- 
derebbe un Viaggio di alcuni giorni. Ignoriàmo se 
questo viaggio si riferisca alla riunione, annun- 
ziata ultimamente, di parecchi sovrani in una città 
del confine tedesco. 3 

Leggesi nel Pays del 6: 

Un dispaccio telegrafico annunzia essere giunto 
a Cherbourg il vicerè d'Egitto. 


pare difiniti- 


fi 
' 


| 


rappresentanti della 
la'Ttalia, 


= È giunto a Parigi il generale Miramon ex- 
presidente della repubblica del Messico. > 

La Gazz. Uff. di Venezia ha per dispaccio 
da Vienna 5 agosto: 

S: M. l’imperatore non accetta la petizione 
collettiva per l’amnistia de’ giornalisti. Il principe 
di Metternich è, dicesi, incaricato di respingere 
qualunque proposta francese risguardante un con- 
gresso europeo. ; 

Leggiamo nel Pays del 6: 

Abbiamo ricevuto alcune notizie dal 
steriori a quelle già pubblicate. 

Ortèga si è ritirato a Teromachalco colla sua di- 
visione, ridotta-a meno di 8,000 uomini. Jl corpo 
di Negrete si è sciolto ed il suo capo pensa a ri- 
tirarsi in un suo podere per condurvi vita ‘tran- 
quilla. Quanto a Zaragoza; ba inviato 8,000 uomini 
ad Aculcingo e 11,000 a Tehuacan. La discordia 
regna nel campo dei difensori di Juarez. Però Za. 
ragosa fa conto di resistere nelle mura di Puebla, 
dove sono stali dati ordini di costrurre nuove for- 
tificazioni. Se la resistenza divenisse impossibile, 
Zaragoza e le sue truppe si recherebbero ad ordi- 
nare Ja resistenza nell'interno. s 


uRIIR"R"*E‘ìhZ°OA|nR="-—— re e 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Pesth, 6 agosto: 
Ungheria rispon- 
che la via più si- 


Messico, po- 


Il cancelliere aulico d’ 
dendo all’obergespan disse 


bilimento della rappresentanza municipale co- 
stituzionale; che l’epoca di questo ristabili- 
mento non è ancora determinata stante Ja 
mancanza di alcune condizioni. Il cancelliere 


* 


cura per giungere ad un accordo è il rista-. 


prega l’obergespan  d’agirè ‘in questo senso - 


presso la massa del popolo. ‘Il cancellierò af: 
fretterà la soluzione presso 1” imperatore, e 
Spera di ottenere un prossimo successo. 
p Berlino 6 agosto. 
La Prussia ha dichiarato agli stati dello 
‘Zollverein di essere pronta ad agire in modo 
da giungere ad un accordo generale circa il 
trattato franco prussiano. Propose d’abolire 
i dazi di transito sul vino. 
Madrid, 6 agosto. 
Il Diario spagnuolo e l'Epoca dicono che la 
Spagna debba abbandonare la sua politica di 
isolamento in Europa e riconoscere îl Regno 
d’Italia. 
Dai confini veneti, 7 agosto. 
Assicurasi che un telegramma del comando 
della marina ordina il licenziamento di 400 
individui dell’arsenale; ed .il disarmo dì al- 
cuni legni. Due vapori, approvvigionati , di- 
retti per Alessandria, sarebbero stati inviati 
a Pola, e l’equipaggio consegnato nei quar- 
tieri. Sarebbe inoltre stato sospeso l’incomin- 
ciamento di nuove fortificazioni nel Veneto, 
Ragusa, 7 agosto. © 
I montenegrini fanno tutti i loro sforzi per 
respingere l’invasione dei turchi. 
Parigi, 7 agosto. 
Notizie di Borsa 
‘agosto 
Li 
69 — 
97 65 
9342 


74 95 
72 40 


Fondi francesi » 30/0 
È idiot i 
Consolidati inglesi 
Id. in liquid. Pp. fine — 
Fondi piemontesi 1849 5 010 
Prestito italiano 4861 5 0,0 
. .. (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 368 
Id. Id. Lomb.-Venete 
ha, Id. 


Id. 


69 05 


Romane , 
Austriache |488 34488) 
7 Madrid, 7 
Chiusura del Parlamento. — $, te 
gina constata che le relazioni colle potenze 
estere sono amichevoli e soddisfacenti; confida 
che nessun pericolo turberà la pace d’Europa; 
non vede ragione aleuna d’abbandonare la 
neutralità dell’America ; Spera che la. confe- 
tenza di Costantinopoli risolverà le questioni 
ih conformità al trattato del 1856 conciliando 
i diritti del sultano col benessere degli abi. 
tanti cristiani, 
TAIL LIT 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
7 agosto 1862 


Fonni romsirà | | Contratti in cont. ini uidazi 
Consolidato 5 010. Matt, .. 72 50 72.68 30 sel. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFFICIALE, 
6 agosto. — 
Consolidati 5 per 010, in ‘contanti ‘; 9° 80 
ld. ‘.3 per 0/0, in contanti — 


+48. 00 
THE GRESHAM, — Compagnia inglese di Assi. 
curazioni sulla vita. Torino,. via Lagrange, 7, — 
Assicurazioni' În caso di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile în caso di 
morte dell'assicurato od ‘a lui medssimo vivendu 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione -all'80. 010 degli utili della Compagnia. 
Nell" ultimo riparto gli utili salirono all’ ingente 
somma di L. 5,111,357 70. : 
Rendite yitalizie a 63 anni 19 32 00, 70 anni 
nt 00; 7 presto 010, ecc. 
rospetti ed informazioni gratis presso tutti i 
Compaguiu nelle “divorse città 


© CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di ‘Parigi. 
Modaglia d'onore. Rue Ste-Arine,29; Parigi 


QUARIRIONE PRONTA B BEMPRE SICUBA. | 
Agtestati: sopratutto dei sigg. Des- | 


ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in. 
caricsti negli ospedali di Parigi del ser- 
tizio delle mallattio contagiose, 

NP. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune dellé quali sorio 
siate condannate ) esigere sulla: scatola 
la firma di Mothes-Lamouronx et (. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da. Bon- 
sani e da Depanis e nelle principali far- 


macie d'italia. 


PER TINGER DA SÈ 
PRONTAMENTE IN DI- 
VERSI COLORI I CA- 
PELLI E LA BARBA, 
ritrovato rinomato, istantaneo ed innocuo 
del celebre chimico F. W. Angylés, 
onorato di brevetto imperiale e membro: 
dell’Accademia nazionale di Parigi. ‘— 
Deposito in Torino presso i signori Sampò, 
via Nuova; Veneroni, via Po, 10; e presso 
gli altri principali parrucchieri. 


I VERI GRAN DI SANTA 


del Dottore TRANI, # soli ar 
coriezati, si distinguono dalla con- 
italfazione per mn libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia LenorMANT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano Jungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A Parigi, indirizzarsi al.sig.Lewéville, 
direttore degli uffizi della (farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 


Agente commissionario in Torino D. Monpo,, 
via dell'Ospedale, n, 5. Vendonsi: Torino, 
ila Depanis e da Bonzani — Alessandria, Bar 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Navara, Caccia — Mitra, L. Caccia 
- Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Percelli , Berteletti — Milano, Zaneiti = 
Modena, farmacia $, Geminiano ) 


REMAAI(/ UN NI y 
DENTIZIONE DEF RAGAZZI 
(Grande Medaglia in oro) 

Il Siroppo del Dott, Dela 
Ibawro,.cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con sso frizioni. ‘alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis: 
sionario per l'Italia D. Monpo, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. + ‘Vendita in 
Torino da Bonzani e da Depanis:e nelle 
principalifarmacie d'Italia. —Prezzo fr. 4, 


TOELETTA cu BOCCA 


OdontizacElisirodontalgico 
‘ Composti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dlicina di Parigi. i 

Questi due dentifricii imbiancano i 
«lenti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'’Gdentina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisim rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 8 50, dell’Ztisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Monpo, o- 
rino, via dell’Uspedale, n. 5. 
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î © dotte PASTIGLIE ALLA RICHELIEU dg SSIS 
Dia che 

f| Oneste pastiglie messe/in voga.un setolo fa dal Duca.di Richelieu si. racco- [25 * S88 S SES s 
fi mandano tanto per la soavità, del: sapore; quanto (per le loro proprietà infal- E ELE ama £ 
| libili nel rilevare le forze vilali. Esse sono. toniche, stimolanti, afrodisiache, |R lana pai - EL PASSERA 
Î digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della | ie 284 
}i scatola L. 8.—Parigi, presso Ja Farmacia imperialé di Cadet Gassicourt, rue | ben È 2300000 
4 Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Monpo, via flell’Ospedale, Ae È Se Pitt: Sira 
n. è. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis: Genova, Bruzza, Lertora; [| AR e pre FIS 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- [E °35326 cd 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. Ei a È s So È aL 2- 
= pa gsfsoie5ì3 
i ig wdst8 

ind si 5 EVO 8 

DENTIFRICII LAROZE Spena FE: 

è ANSIA "E 

0 È mazvas5 3-03 86 

sl'z03È 

CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE "= a è =a_szfasts 

Sono questi dî una,superiorità riconosciuta per conservare ai dentila loro Hai sese ES a 
bianchezza.naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- [resa E hi 055 E525 «È 
fazione, dallo scorbuto,: e dalle nevralgie dentarie, [2A “asce 4a 
ELISIR DENTIFRICIO. Agisca pronita=}. che viene assorbito dalle gengive, va di205 as' Ve 
mente'e con sicurezza nell’ arrestare la |. debitore dì godere il primato fra i pre- (ecm, Ns 25538 

carie, e guarire immediatamente i do-| _servativi dalle affezioni scorbutiche e 4 , Sa 9.558 Hi 

lori ele smanie dei denti, esso previene | di prevenire la carie dei primi denti, [ma & 2598 Du 

le flussioni invece. di drevocsila come $ | coricorrendo attivamente al loro sano A d, LIE Cus seta 

fanno molti pretesì specifici, £ facile A 5ES*5 sta 
POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE-| CURATIVO DENTARIO pel medica- sod Se8 e 

SIA. Essa conservà la biinchezza e la | | mento dei denti cariosi e la distruzione e i =] $ $ 33% 

sanità ai denti, distrugge il tartaro di | sulle pareti interne di qualunque causa S88 $203° 


cui impedisce la riproduzione, rinforza 
Je pancive. 

OPPIATO DENTIFRICIO, All’estratto 
misto di chinachina, piretro è guajaco 


ta boccetta di Elisir 0 di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato ; 2 fr.; la boccetta del 
Gurativo collo stromento : 


Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 


di moda e.di novità. 


Spedizioni : Da J.-P. LAROzE (rue dela Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). 


Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA n. MONDO, Torino, via 
; Ì pos ì “dell'Ospedale, 8; MARONE stessa Casa, ) 


CEMENTO DILA PORTE DE FRANC 


E 


z 


WALATTIE SEGRETE 


Coll ESSBOPUOR CSEMEN si guarisce lin 9.0 4 giorni dagli scolì 
recenti e ‘cronici. i più vibellî (e.dai- fiori bianchi, senza danno ‘alcuno È 
senza rimedio. interno. — Prezzo delfiacon coll’istruzione L. $. — Nalla sj 
macia Depanis, vis Nuova, vicino s Piazza Castello, Torinh 


GUARIGIONE 


gi igienica pronta 
SM _ ED INFALLIBILE 


SOLUZIONE 


anti-ulcerona i 
E PROFILATICA pr «è 
Specialità del prof. pr BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
con la grande medaglia d’oro fuori classe (Effetù garantiti) >.* 

Questo nuovo diligente: preparàto senza l’uso di mercurio, nè ‘pietra infernale, 
è l’urico rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorni, lè ULCERE VENEREE, 
Qualunque sia l'indole di esse. È anche profilatica ossia preservativa, facendone uso 
a nerma delle istruzioni che l’accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astuccio co! necessa ric. 
Deposito genérale a Genova nella farmacia Bruzza; Londra, Laboratorio e depositi 
all'ingrosso ed al dettiglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay e Sens, 95, 
larringdon street, City. Succursale a Torino Ceresole, via Barbaruux. Parziali: De 
panis, Taricco già Rarbiè, ed in tuttele principali farmacie d’ ltalia e Inghilterra. 


ll Latte amiefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato. son due: lerzi a tre quarti d'acqua; ed impiegato: prima ‘delle abluzioni del 
mattia parifica l'epidermide senza:mai irritarla «od: alterarla- dalle secrezioni 
coloran:i vscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzanda >? tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà. e conserva al 
viso le «uutà del più Dello incarhato. — Prezzo della boccetta & fre, — Parigi, 
CANDES'è &ump., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l’Ager. e 3). Moxvò, Torino, ‘via’ dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi :1orino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Brazza. 


‘MIGLIORAMENTO 


NIFACQUAVITE # LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 


(Diploma d' onore straordinario 41856) x 

Etero. omantieo che migliora i vini, dà loro. il così detto Bouquet 
li fa aumentare, di. prezzo e. li, fa conservare. indefinitàmente; — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L, 3. 

Essenza di Cognac (garantita), 0... Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le. acquavite d’ogni specie.— Una. boccétta: sufficiente per 
un, iettolitro, L. @. (Ricetta, deposta ed approvata.) 

EProftamiî concentrati per liquori francesi. ed; esteri; Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una, boccetta per. 20 litri, Li. 4, 7 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito ‘centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Monde, via dcil’ Ospedale; n. 5I —. Spe 
dizione in provincia contro vaglia postale. 


I-MALATTIE DELLA PELLE 


Medicina ‘di Parigi 


Da un rapporto fatto all’ Aecademia Imperiale ‘di 


e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia , risulta che i Gramellini | 


ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di ). LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più gravi, contro!. lé 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che proverigono da un pvizio 
organico, contro i reumatismi "cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5.50; 
del Siroppo 6 50. 4 

Presso E. Femenier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré} per la ven- 
dita all’ingrosso, Casa Labélonye, via Bourbon-Villenenve; 49, 

Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 3. —'Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e. da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


od.effetto di carie, precauzione ìnfalli- 
bile per prevenire le enfiagioni ed î 
dolori che) conseguono all' impiomba- 
mento, 


PODAGR Il VINOdel D.r ANDURAN 
: è impiegato con suécesso per 
la gotta ed i reumatismi. Questo vino 
preparato col colchico raccolto in au- 
tunno agisce come diuretico, purgativo, 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del 
cuore. Un’ istruzione. accompagna ogni 
boccetta. — Prezzo fr. £2.. — Ven- 
desi in Torino da Renzani e da Dapanis 
e nelle principali farmacie.» 


4 fr. 50 


PREMUROSA RICERCA 


Cinti da gucialli e ragazzi, da L. 1,50 


5 


LIRGAMENTE STIPENDIATI |“ © 
iv tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture: d’Italia 

per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
e.per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, compre e vendite di merci, e per diverse.altre incom- 
benze civili è commerciali. | - 11109 Sigogeaizib:6 dinon i ) ; 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, diretti dell'Italia Grande in Genova» 
NB. Essendo già nominati e in funzioni 


quasi tutti gli agentà nelle ‘città grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Torino, ece. ecc., non si fa pre- 
mura che per le sedi più secondarie ;.e-si avverte che'non sitratta; mai'con ver. 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e Pan 

- Secondo l'importanza della città e ta classe dell'agenzia, l’annuo stipendio sarà 
di 5000, 3000, e 2600, /r.,. oltre le commissioni sulle merci e\le operazioni diverse, 


(IGT 1 . 
CONFETTI AL BALSAMO DI COPAHU 
per ia cura degli scoli recenti e inveterati 
del farm, I. RovengR, @ Orléans; 

Secondo; il parere di tutti‘i medici, il Copa ‘allo stato puro è il rimedio 
infallibile per le malattie segrete; e l’unico:mezzo per essere certi della sua pu 
rezza quello s1.è di prendere i Confetti di Copahu, nella di cui prefara- 
zione è Impossibile di servirsi di Copahu falsificato, — Gopahu semplice o.col ferro 
— Prezzo della scatola 5 fr, 

Agente commissionario in Torino D. Mondo, Napoli, stessa. Casa, Vendita: 
Torino, Depsnis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza. netti; Genova, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, 6 nelle principali farmacie d'Italia, 

a LI ZAILA 
La Presse scientifique ,. il Courrier 
medical, la Revue ‘de: sciences, eco, 
hanno registrati recenteménte i ri- 
oli'risultati ottenuti dall'impiego delia Vitalima Steelk contro ie cal 
vizie antiquate-le alopezie persistentò È prematùre, l’indebolimento e la caduta osti- 
nata della capigliatura; ribelli ad ogni. trattamento. Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e.così concludenti come la Vitalina Steck.. 
— La boccetta fr. 2® coll’istruzione: — Parigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccetta è s pre ricoperta dal timbro 
imperiale francese e da una marca di fabbrica qpocilta depositata, a scanso: di 
contraffazioni. — Deposito centrale ‘în’ Italià presso l'Agenzia D. Monde, 
Torino; via dell'Ospedale; n. 3. HS:n 


NON PIO MEDICINE, i 
Perfetta salute ricuperala'-senza tnedicine, ‘nè purghe, nè spesò, 


LA REVALENTAARABICA DU BARRY 
di LONDRA © © 


economizza milie volie il,suo prezzo in. altri rimedii e gnarisce. radicalmente dalle cattivo 
Gigestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni piano pr idi, glandole; gh 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, untinnio d' èchi, acidità, pi» 
tnita, nansre e vomiti, doleri, ardori, granchi e.spasimi (i stomaco ,, ogni. disordiné. del 
egato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite; ftisi (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melaneonia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
fango viziato, idropisia, mancanza di freschezza e (energia nervosa. Ancliò è la Sa Eltore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. 

Estratto DI 58,000 GuARIGIONI: N. 58246, la signora, marcherai de: Bréhan, Parigi 

seni di territilé mul di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto de'la vita; — Ne È LOR 
signor daca de Pinskow, mareseiallo' di corte, d'una gastrite — N. 50416, 1 sig. conte Stnart. 
de. Decies, peri d’inghilterra; duna dispepsia (Rastralgia) con tattè le sue, concomitanti mi 
Serie nervose, spasimi, granchi, nansee, dolori di peno e fra le spalle — N, 47,424 E, Jacobs 
di 40 anni d' terribile. mal Adi nervi, indigestion, erazioni, convu'sioni, malinconia «a 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia REmA, teso, NMatulenza, spasimo 
e nausee di 50 auni — N 56242, il:capitano Allen, d'epilossis — N) 36418, il dott. Minster 
disgranchi, spasimi, cattiva digestione e vomili Giornalieri — N. 34328, M. W, Patching, di 
emorroidi — N. 41108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N, 46270,” — 
Roberts, d'una eonsunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora contessa dì Castle Stuart, di nove anni d'irritazione orribile dinervi 
che alienava la mente — N. 45816, il sig. arcidiacono Alex, Stmart, di tre. anni di terribili 
tormenti di nerwi, ‘di renmatismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N. 45810, M. Gy 
Iiengke di narolole — 7 gr] 4 Woodhouse, di neusee e vomiti durante gravidanza 
- N » 1! sig. medico dottore Martin, d'una gastral; irritazione stomaco » 
faceva vomitar da 15.a 16 volte al giorno darante Pio Pe nto Ah 


Darosiri: Anicona, A, Sabaltini e C.; Collamarini e Pellegrini; Belluigi, Berg, 
Bologna, E. Zarri) Brescîa, L. Gaggia: CORI Pizliardi. ‘Lodi È fteroni. Firmata 
Casone, via della. Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani 4659. Livorno, fratelli. Re, dor: 
son Milano, Zanoni e Barbelta; Cesare Bonacina, contrada .$, Margherita, 4425: Pd; 
G. Cammasio; L. Nava; 6. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli lermann, larg 
Stelo, 72,75% 6 74; Giuseppe Kernoli. Padova, Ronzoni, cstarg” Jergio Dall'A 
4; G 


cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvide Ho, A 


sola, farm.; Giuseppe Vinardi: Depanis, via Nuova; Origlia ì Po; 50, Triboli Tenta È 
farm., Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri è farmhcisti, 1 
Casa Banny DU Binary e Ci 27) Regent-str,, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, 
; PREZZI DILLA Revalenta Arabica x ITALIA 
fn scatole di latta involte in carta. sta la c0ì si, Casa, 
senzaidi ché non possono pag arri Galla Quini; 


I canestro del peso di lib, 412 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
” w ‘3 ».4.30 Il canestro del peso di ib, di + Hr: 10 59 
» » 2 "” 8 - » 2 dINZIAA 
. » 5 » 47 50 " ni + & mi 880 
” » 12 » 56» DI » 19 Ù » 60 è 


SI sbbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente] 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute REVALENTA deine” Ù grin Bet) 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-streat, Londra, sopra riascuna sca 4 noh dî 
colli alcun'altta farina di salute, S'evilino i magazzini de” conttalfacenti e sbriten bei 


cho colmi che v'inganna sopra un.articolo non merita la confideriza per let iA in mente 
rt _—— _ 1 L 


Pîesso l'Agenzia Di MONDO, vi: dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN° GOMMA E IN CAOUTOHONEH, Ecc, 


Calce per varici, sem lici, in! Catat Mea 
cotozie, filo dusta da L. 6, No e15 pica: n fmapo tetro ra 


Dette.a ginocchiera, da L. 11, 17, 22, Cann iversi injezioni 
Dette a cosciale, da L.16; 28, 32, 36, cont. Bo ovrsi per infezioni, da 


Semplici, forli, in filo, da L. 10.612, Cuscini iaggio i; 
Detto a-ginocchiera, id., da L. 16 618. {> Detti Emoreati Stia ala te 


fiingochiare in cotone e filo, da, Conmertà. Acuslici, da L. 5; 
. e d. h, È 
Cosciali incotone e filo, da L.5 e 8. wnmottiso o Guisori; dal: 7 50, 


v011,0,14, . 
Poipacci id. id. daL.5e8. | Frrigai isi 
Cinture in caoutchouch da fanciullo, [R Ro dalggiete pecosaani 


da L.. 5. 
Dette, da nomo e da donna ipogastri= 
che-addominali, da diversi prezzi, 
Cinti semplici, da L. 2 a 10 e 15, 
Detti doppi. da.3 a 15. 


Orinali Dortalili da uomo e da donna 
da L. 7, 8, 9, 12, 15 e 2%. 
, Detti da letto, da L. 5 a 7. 
Detti da viaggio, da L. 7. 
Peri ver infezioni; da L. 4 a 10. 
h Wosnani ad a fissa, L. 2/50. 
10, n ‘elti in gomma elasti no 
Clisteri Inglesi, da L. 9. Serrabraccia. a LA 
Detti Americani, da L; 5. scie da L. 190 a 
Detti da tasca, da L. 6,7è 8. Sospensori in cotone, filo 6 seta 
Coppette per estrarre il ‘latte, da da Li: 1, 150068,” A 
L.250 aL. 7. Schissetti di vomo, da 0) 8 a 50. 
Dette per ventose da L. 8 506 4. Detti da donna; da L, 1) 15062. 


E molti altri articoli ‘delle principali Case di Francia'e d'Inghilterra. 


i INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, merto, bleu, violetto, 
ecc., al prezzo di pedi 30,40, 50,, 60, ed oltre la:boccetta. van sti 


Deposito presso l'Agenzia D. Monpo; via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


